
DELIBERA DI CONSIGLIO
N. 56 DEL 24/09/2019

Oggetto: MOZIONE PROPOSTA DAL GRUPPO CONSILIARE FRATELLI D'ITALIA INERENTE 
INIZIATIVE A FAVORE DEI MINORI DATI IN AFFIDO PER SCONGIURARE ILLECITI DI 
DIVERSA NATURA – RITIRO 

L’anno 2019 addì 24 del mese di settembre alle ore 21:00 si è riunito il Consiglio appositamente 
convocato.

All’appello risultano:

PARON BARBARA
SCIANNACA MARIO
DE MICHELE AGNESE
TAGLIANI FLAVIO
ORSINI MARIASOLE
ZOBOLI ELENA
CHIODI BARBARA
PRADO QUINTELA DIEGO
BOLOGNESI ORESTINA
BERGAMINI DAVIDE
FORTINI MARCELLO
BALESTRA LUIGI
ZANELLA MAURO

Sindaco
Consigliere
Consigliere
Vice Sindaco
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere

Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Assente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente

Partecipa il Segretario Comunale   Dr. MUSCO ANTONINO.

Accertata  la  validità  dell’adunanza  PARON  BARBARA in  qualità  di  Sindaco ne  assume  la 
presidenza, dichiarando aperta la seduta e invitando il Consiglio a deliberare in merito all’oggetto 
sopra indicato.
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Unità Proponente: SERVIZIO AFFARI GENERALI – ORGANIZZAZIONE RISORSE UMANE

Oggetto: MOZIONE PROPOSTA DAL GRUPPO CONSILIARE FRATELLI D'ITALIA INERENTE 
INIZIATIVE A FAVORE DEI MINORI DATI IN AFFIDO PER SCONGIURARE ILLECITI DI 
DIVERSA NATURA 

Il Sindaco invita i proponenti a dare lettura della mozione proposta. 

Il Consigliere Balestra dà lettura della mozione, allegata al presente atto. 

Il Sindaco apre la discussione. 

Il Consigliere Orsini, capogruppo di maggioranza. 
Buonasera a tutti, diciamo che chiaramente la tematica è trasversale ed è una tematica penso non 
abbia colore politico anche se è stata strumentalizzata, ma non andiamo a tirar fuori discorsi che 
potrebbero  distogliere  l’attenzione  da  quelle  che  sono  le  vittime  per  portarle  a  discussioni 
abbastanza sterili. 
Per  quanto  riguarda  il  mio  punto  di  vista  nella  teoria  sono  d’accordo  sul  monitorare  come 
avvengono gli affidamenti, se vi sia una vigilanza, incrementare gli organi preposti, solo che non 
riesco bene ad intendere il  comune come può esercitare questo tipo di  funzioni  che vengono 
richieste in  questo ordine del  giorno,  cioè se ha proprio la  competenza legislativa  ad operare 
determinate  valutazioni  ed  attività  perché  se  si  tratta  di  sensibilizzare  verso  una  determinata 
tematica  ad  esempio  sono  d’accordo  sul  fatto  di  non  togliere  un  minore  alla  famiglia  perché 
indigente  ma  chiaramente  aiutare  la  famiglia  a  far  sì  che  l’affido  non  avvenga  a  tempo 
indeterminato ma, salvo casi in cui non può essere altrimenti, a tempo determinato. 
Di  mio  sono  d’accordo  ma è  proprio  per  capire  a  fronte  di  quello  che si  chiede  al  consiglio 
comunale  di  fare,  in  che  modo  concretamente  e  quali  sono  le  azioni  concrete  che  vengono 
richieste al consiglio e alla giunta per porre in essere queste proposte. Ad esempio quanto alla 
implementazione del personale se sono previste le risorse, se possono essere reperite oppure se il 
comune può avere il potere di monitorare quando vi siano dei conflitti di interesse o meno, o fare 
questo monitoraggio dei  minori  dati  in  affido quando magari  una competenza del  genere può 
averla un organo, scusate prendo l’ordine del giorno perché c’erano veramente tante cose, ad 
esempio: attivarsi presso gli uffici competenti con scadenza annuale secondo criteri uniformi sul 
territorio nazionale. Sono tutte cose che non capisco, tra il dire e il fare, come possono essere 
attuate, mi sembra molto vasto quindi volevo capire prima di dire sono favorevole, contraria, mi 
astengo, se c’è un modo di renderlo un po’ più preciso perché nel momento in cui si vota un ordine 
del giorno che va ad impegnare la giunta magari lo si fa su un qualcosa che poi non può fare, tutto 
lì. 

Il Consigliere Balestra Chiari i dubbi. Come ho detto all’inizio è un atto che stiamo presentando in 
tutti i consigli comunali d’Italia. Mi rendo conto anch’io che il comune ha poche competenze ad 
esempio sulla modifica all’art. 330 del codice civile. Però secondo noi è importante tenere alta 
l’attenzione su questi temi che sono senz’altro di particolare rilevanza e delicatezza. 
La cosa che chiediamo noi è capire se ci sono situazioni attuali  in corso o situazioni al limite, 
capire  qual  è  lo  stato  attuale  qui  a  Vigarano e  se  ci  sono bambini  che  si  trovano in  queste 
condizioni.  Però  mi  rendo conto anch’io  che c’è tanta  roba tra cui  il  consiglio  non è l’organo 
deputato per poter incidere. 
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Il Consigliere Bergamini Volevo aggiungere solo una cosa. Credo si stia parlando di un evento 
drammatico che questo paese ha vissuto e abbiamo avuto tutti modo di leggere sui giornali, dai 
telegiornali.  Quando si parla di minori credo non sia mai troppa l’attenzione che ci si dedica e 
quindi anche la mozione presentata dai colleghi sicuramente anche se non si riesce a trovare un 
fondamento nel comune di Vigarano su tutti gli aspetti ma credo che comunque debba mettere 
attenzione anche da parte di questa amministrazione su quella che è la tutela dei minori all’interno 
del nostro territorio e anche solo se ci sono alcuni punti che possono essere rispettati e possono 
aiutare anche a monitorare una situazione sul territorio credo che non debba essere sottovalutata.
Non è un fatto di dare un colore politico più o meno alla vicenda ma ripeto, massima attenzione 
proprio perché la disattenzione poi ha portato al  compimento di  eventi  tragici  come quelli  che 
stiamo ancora leggendo sui giornali di oggi che stiamo ascoltando dai telegiornali ogni giorno su 
una vicenda dove spero che la magistratura possa far luce e punire chi si è reso colpevole di 
questi reati. 

Il Vicesindaco Tagliani Questo ordine del giorno trae ovviamente origine da un fatto di cronaca 
che  poi  ha  avuto  dei  risvolti  politici.  Però  a  me,  mentre  il  collega  parlava,  mi  è  venuto 
immediatamente in mente il  Difensore Civico, una delle cose più inutili di ogni tempo. E anche 
un’altra cosa mi è venuta in mente che quando il  legislatore mette mano alla legislazione che 
riguarda  la  giustizia,  perché  di  questo  si  tratta,  riesce  sempre  a  fare  delle  riforme  che  la 
paralizzano quanto meno per due anni. 
Io non voglio polemizzare sul fatto, per carità, che si debbano trovare delle forme di tutela per i 
minori soprattutto quando ci sono dei fatti acclarati però non mi pare sia questa la strada perché 
uno potrebbe semplicemente dire che c’è già una legislazione in materia, basterebbe che venisse 
applicata correttamente e che coloro che, come in qualsiasi campo di attività, commettono dei reati  
– perché qui sotto il discorso del collega c’è il fatto che  vi è stata la commissione di reati anche 
piuttosto gravi  – il  sistema deve avere la forza di  scoprire queste situazioni e di  bruscamente 
interromperle. 
Io ho dei dubbi che questo lo si possa fare implementando una sorta di apparato di polizia che in 
un qualche modo poi viene chiamato a sorvegliare la polizia quindi c’è probabilmente la necessità 
di mettere mano ad una riforma della giustizia minorile che risale come poi a tutti nostri codici ad 
un periodo in cui le cose erano completamente diverse rispetto a quanto lo sono oggi e nelle quali 
forse nei confronti dei minori c’era minore attenzione di quella che giustamente ci deve essere 
oggi. 
Mi associo alla collega nell’imbarazzo nel riuscire a comprendere dove dobbiamo andare a parare.
Decisamente io sono contrario al fatto che in questo guazzabuglio ci intrighiamo dentro anche un 
ente locale. Cioè abbiamo già Forze di Polizia, Carabinieri, abbiamo un sistema di giudizio minorile 
che probabilmente deve essere variato. 
Forse occorrerebbe presentare un Disegno di  Legge che al  di  là del fatto contingente che ha 
originato questa situazione, modernizzi il nostro sistema. Cosa che ci vorrebbe per tutta la giustizia 
nel nostro paese però richiamando quello che ho detto prima, ogni volta che ci provano bloccano 
tutto per non so quanto tempo, oppure riescono a produrre delle istituzioni che come il Difensore 
Civico, io non so se qualcuno di voi ha mai visto un Difensore Civico che serva a qualcosa, mi  
inchino a lui se ci riesce. Dal punto di vista civilistico hanno provato ad introdurre un organismo 
che  funziona  soprattutto  in  America  Latina,  quello  della  mediazione  che  ha  trovato  l’ostilità 
virulenta da parte dell’ordine degli avvocati ed ha complicato ulteriormente delle situazioni che 
erano complicate. 
Mi verrebbe da dire, chiaritevi le idee e venite qui con una proposta che possa essere condivisibile 
ma meno complicata che non pretenda di regolamentare perché non è il nostro compito e non è il 
vostro.  Io  personalmente  sarei  disponibile  ad  approvare  un  ordine  del  giorno  che  segnali  un 
problema non che faccia una sorta di codice minorile. C’è n’è già uno che è triste …. scusate non 
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bisognerebbe mai “buttare,  scusate il francesismo,   in vacca” un argomento così delicato però 
non è questa la strada, secondo me. 

Il Consigliere Balestra  Mi rendo conto Vicesindaco che questa vicenda ha avuto risvolti anche 
politici però secondo noi è giusto che la politica abbia acceso un po’ riflettori su questa vicenda 
perché una parte di quella zona dell’Emilia, in risposta al Vicesindaco, non voglio andare nella… 
però insomma sono quasi stati accertati dei fatti gravi di una commissione tra politica e fatti del  
sociale. E quindi teniamo alta l’attenzione, anche noi nel nostro piccolo e andiamo avanti. Nessuno 
ha la pretesa di modificare il Codice Civile, il Codice Penale o chissà cosa. 

Il  Consigliere  Zanella  Se  il  principio  che  questo  ordine  del  giorno  porta  è  condiviso  ed  è 
condivisibile la proposta che faccio è: troviamo tra questi innumerevoli punti, capisco anch’io che 
sono tanti, sono impegnativi e probabilmente alcuni non sono attinenti alle funzioni del nostro ente 
però troviamo quei punti che possono essere condivisibili, che possono essere scritti in calce a 
questo ordine del giorno magari attraverso l’incontro con la conferenza dei capigruppo e poi lo 
possiamo eventualmente ripresentare, rimodulato. Il collega Balestra l’aveva premesso all’inizio. E’ 
ovvio che quando c’è un documento che sta girando per tutti i consigli comunali d’Italia è in linea 
generale,  quindi  può  essere  più  attinente  a  Roma  piuttosto  che  a  Vigarano,  questo  ce  lo 
concederete, lo sapete anche voi come funziona. 
Proprio per fare quello che diceva lei, Vicesindaco, per non mandare  “in vacca” l’argomento, per 
parlarne in maniera seria e per tenere alti, perché tutti qui dentro credo che abbiamo la volontà e 
l’intenzione di  tenere alta  l’attenzione,  faccio questa proposta.  Noi eventualmente lo possiamo 
ritirare, fissiamo una capigruppo e andiamo sulla base di questo testo ad individuare quei punti su 
cui ci troviamo tutti d’accordo. 

Il Sindaco  Questa è una metodologia che abbiamo già usato in altri casi. Per me personalmente, 
se  il  gruppo  è  d’accordo  e  voi  siete  disponibili  a  ritirarlo,  incontrarvi  come  capigruppo  ed 
eventualmente  adattarlo  a  quelle  che  sono,  come  giustamente  diceva  la  capogruppo,  le 
competenze dell’ente e il suo ruolo, sono d’accordo. Facciamo così allora? 
Facciamo la dichiarazione di voto o è sufficiente così, segretario? 
Allora consideriamo questo punto ritirato perché diventerà oggetto di  successiva discussione e 
revisione da parte della conferenza dei capigruppo. 

IL CONSIGLIO COMUNALE

PRESO ATTO della mozione proposta ed udita la discussione di cui al presente verbale,  ritira il 
punto.

Approvato e sottoscritto con firma digitale:

Il Sindaco Il Segretario Comunale

PARON BARBARA MUSCO ANTONINO
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